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Q uindi abbiamo scherzato. Anzi, 
hanno. Hanno scherzato i giornali che, 
alla vigilia delle Amministrative, 

avevano sbattuto il mostro, anzi “la 
Bestia”, in prima pagina. Luca Morisi, 
ormai ex guru di Matteo Salvini, non ha 
commesso alcun reato. Emerge con 
chiarezza dalle chat doviziosamente 
pubblicate mercoledì dal Corriere della 

Sera e riprese poi ieri da gran parte degli 
altri quotidiani. Semplicemente, si scopre 
che l’escort presentatosi come vittima, e 
divenuto accusatore del social media 
manager, aveva mentito: nelle 
dichiarazioni rilasciate a carabinieri e pm 
di Verona aveva descritto Morisi come 
spacciatore, oltre che come cliente in 
cerca di sesso. E invece sarebbe stato lui, 

l’escort Alexander, a portare la “droga 
dello stupro”. Dalle conversazioni ora 
disponibili su qualsiasi testata cartacea e 
on line, viene fuori che il 21enne di 
origini rumene aveva proposto a Morisi, il 
14 agosto, di vivacizzare l’incontro con la 
famigerata sostanza.

Caso 
Becciu, 
crollo 
di un processo
mediatico

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

GAETANO PECORELLA
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LA POLEMICA

Il caso Roma
mette in crisi
l’asse Pd-5S
E Conte prova
a ricucire

L’INCONTRO 

Draghi-Lega
adesso è pace
Ma Salvini
studia una 
exit-strategy

L a morte di Francesco Arata 
rappresenta una grande per-
dita per l’avvocatura poiché 

in lui si incarnavano molti dei va-
lori fondamentali che deve ave-
re un avvocato e che oggi sono 
sempre più rari. Francesco era 
anzitutto un uomo di cultura.

PIERO IGNAZI

«Il risultato di Calenda 
non è replicabile
a livello nazionale
Ora scelga con chi stare»

PAOLO DELGADO A PAGINA 4

IL RICORDO

Francesco Arata
esempio di 
professionalità
e di umanità

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

Lucano,
anche 
la politica
adesso
scende
in piazza

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 10

IL CARDINALE A GIUDIZIO, MA LE PROVE NON REGGONO

L’EX GURU DI SALVINI SCAGIONATO DALLE CHAT: ERA STATO L’ESCORT A OFFRIRE LA DROGA... 

Toh, niente reato per Morisi:
ma salta fuori solo dopo il voto
Altra impresa della giustizia mediatica: un partito massacrato per un caso 
già rivelatosi inesistente. Il decreto “anti-veline” avrebbe limitato i danni

ERRICO NOVI A PAGINA 3

SIMONA MUSCO A PAGINA 6

Carcere body cam 
e video sorveglianza 
saranno “riparate” 
per prevenire abusi

GIA.PU. A PAGINA 5
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L’associazione degli avvocati

«Stop all’inchiesta su Fdi
Pericolo per la giustizia»

False promesse sugli immobili

Perché rifare le regole
se non per fare cassa?
VITTORIO FELTRI

MarioDraghi intende riordinare il cata-
sto, ma non ci ha detto come. Se è vero,
ed è vero, che molti immobili special-
mente al Sud sono abusivi e quindi non
risultano censiti (e sui quali (...)

segue ➔ a pagina 4

GIUSEPPE VALDITARA
CLAUDIO ZUCCHELLI

Come ci si aspettava il disegno di legge
delega per la riforma fiscale è stato appro-
vato dal Consiglio deiministri il 5 ottobre,
martedì scorso. L’art. 7 si occupa del cata-
sto. Apparentemente la ipotizzata riforma
nondovrebbe comportare aumenti di im-
ponibile per le varie imposte (...)

segue ➔ a pagina 4

Vagheggiamo un mondo pari-
tariodoveunmaritopossamal-
trattare la moglie e la suocera
per treannidi fila, e intanto im-
pedire allamogliediuscire, ve-
deregli amici,prendere inbrac-
cio la figlia, emagari possa rifi-
larealledueancheunasfilzadi
calciepugni sesoloosanoavvi-
cinarsi alla bambina, e poi fre-
garsene della casa, lasciarla
sporca con la bimba vicino ai
fornelli o ai coltelli, e magari,
ungiorno,dopoaltri calciepu-
gni,gettare il cellularedellavec-
chia nel caminetto acceso. Va-
gheggiamo un mondo parita-

rio dove la moglie e la suocera
allora denunciano il marito,
ma il tribunale di Asti infine lo
assolve«perché il fattononsus-
siste»: perché era lui a essere la
vittima.Di una depressione.
Èunacosaseria, ladepressio-

ne. Ce ne sono anche di gravi.
«Era lui che aveva bisogno di
aiuto», ha spiegato il suo avvo-
cato, «eavevacercatodiaffron-
tare la depressione…e in quel-

la situazionedi fragilità, in fami-
glia, avrebbe avuto bisogno di
comprensione e accudimen-
to».Luihapresosolounapicco-
la condanna (danneggiamen-
to) per via del cellulare arso nel
fuoco. Domanda: è una storia
vera, questa? Sì, in ogni detta-
glio: i fatti vanno dal 2014 al
2017,ecoincidonocon lanasci-
ta della bambina. Solo che, ec-
co: i sessi sono invertiti. Era la
moglie che menava il marito e
la suocera di lui. Era una de-
pressione«postpartum».Assol-
ta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Voglia di stangata

Ecco perché sulla casa
Draghi non la dice giusta

Non è vero che il sistema del catasto era fermo da decenni
Lo Stato ha già aggiornato le mappe. La riforma serve solo al fisco

L’appunto

Parto anch’io

FILIPPO FACCI

Non si leggono i libri in mezz’ora, o in
un’ora, e neanche in due ore come fanno
certi lettori «forti» a cui poi non rimane nul-
la, o come fanno certi giornalisti che scorro-
no le righe in apnea, senza il respiro (...)

segue ➔ a pagina 10

di FILIPPO FACCI

SALVATORE DAMA

Siballa.Maametà.Nel sensoche ledisco-
teche potranno riaprire. Anche i club al
chiuso. Ma ospitando soltanto il 50 per
centodeiclienti rispettoallacapienzamas-
sima. È quanto deciso ieri sera dal consi-
glio dei ministri, che ha approvato un de-
creto omnibus sulle riaperture. (...)

segue ➔ a pagina 2

L’autobiografia della pm

Boccassini la Rossa
era l’amante di Falcone

ALESSANDRO SALLUSTI

“QuantoèbravoCalenda”, “Macomepar-
la bene Calenda”, “Che cose interessanti
dice Calenda”. Quanti di noi negli ultimi
mesi hanno sentito dire, o addirittura det-
to, frasi di questo genere. Con l’aggiunta
dell’immancabile chiusa: “Pensa che bel-
lo se fosse nel centrodestra”. Ecco, oggi
sappiamocheCalendanoneranelcentro-
destraperchéèdi sinistra,piùdi sinistradi
quanto lasci intendere come dimostra il
fatto che a poche ore dalla chiusura dei
seggi di Roma ha regalato il suo 20 per
cento raccolto al primo turno, in vista del
ballottaggio, al candidato Pd Gualtieri in-
vece che aMichetti.
Per tutta la campagna elettorale Calen-

da era stato, con la sua lista che alla fine è
risultata lapiùvotata, equidistante tra sini-
stra e destra al punto da raccogliere l’ap-
plauso di Giancarlo Giorgetti, vicerè della
Lega. Un secondo dopo aver fatto il pieno
di voti anchenell’orto del centrodestra, ha
scoperto che la destra è di destra, quindi
impresentabile, e che il suo cuore batte a
sinistra.
E bravo Calenda, ha fregato tutti sia pu-

re con stile impeccabile. Ha preso voti di
destra per portarli in omaggio (vedremo
nel tempo quanto in omaggio) al nemico.
Mi ricordaMariottoSegni, unCalendaan-
te litteram,cheperunastagionehaspopo-
lato nei primi anni Novanta al punto da
essere definito “l’uomo che ha in mano
l’Italia”. Democristiano, prese le distanze
dal suopartito – e feceuna scissione - per-
ché contrario al compromesso storico con
il Pci (Calenda si è scisso col Pd sull’accor-
do con i grillini) e ottenne un grande suc-
cesso al referendumda lui lanciato per ri-
formare la leggeelettorale. SilvioBerlusco-
ni, intenzionato a entrare in politica, si in-
namoròdi lui e lo corteggiò comepossibi-
le leader. Ma una bella mattina Mariotto
tentennò e alla fine annunciò che mai e
poi mai si sarebbe messo alla guida del
nascente Centrodestra perché inquinato
daAn (con laquale, anni dopo, finì alleato
nella fallimentareesperienzadell’Elefanti-
no, una delle tante ideone di Gianfranco
Fini). Poi l’oblio.
È la fine che fanno i furbetti “né né”. O

perdirla allaMarchese delGrillo: “Io sono
io e voi…”. Peccato, Calenda in effetti pre-
dicava bene, ma al dunque ha razzolato
male. Ora lo sappiamo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIETRO SENALDI

«Che notte…». Narcisismo, volgarità ed ego-
centrismo non vanno mai in pensione. Per
la serie «io sono Ilda, la pm rossa, e di tutti
gli altri, chissenefrega», la Boccassini, ormai
nonna, ci ha tenuto a far sapere (...)

segue ➔ a pagina 10

Tregua con il premier

Vince Salvini:
quasi tutto
riapre al 100%

Il novello Mariotto Segni

Come è bravo Calenda
(a fare giravolte)

ANTONIO RAPISARDA

Quella di Fanpage sulla fantomatica
«Lobbynera»nonèun’inchiestagiorna-
listica. «Èpiuttosto il frutto di una vera e
propriaattività investigativa».Operazio-
ne svolta senza quelle procedure e quel
sistemadi garanzie (...)

segue ➔ a pagina 7
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ELEZIONI IN UMBRIA
Assisi riconferma la sindaca Proietti 
al primo turno, ed è solo una delle 
candidate “rosa” vincenti. Castello 
e Spoleto dovranno invece atten-
dere il ballottaggio, con situazioni 
insolite dovute alle divisioni inter-
ne agli schieramenti. Interessanti 
anche i risultati nei Comuni 
sotto i 15 mila abitanti

9

LA LUNGA MARCIA

La Marcia della pace è più lunga 
della distanza chilometrica tra 
Perugia e Assisi: è un percorso che 
comincia da molto prima. L’evento 
clou viene infatti preceduto da una 
“Settimana per la pace”. Scopriamo 
meglio chi marcerà, e perché

l’editoriale

In attesa della 
Città dell’Uomo  

di Paolo Bustaffa

Ora che i tempi della partita e-
lettorale sono conclusi e ci sarà 
qualche tempo di recupero con 

i ballottaggi, si ripropone nella sua in-
terezza - e libera dal linguaggio degli 
schieramenti - la domanda sull’idea 
di città. Ci sono state diverse risposte 
da parte dei candidati prima del voto 
del 3-4 ottobre, ma perlopiù lasciava-
no intravvedere la lettura di singoli 
aspetti e la preoccupazione di ottenere 
consenso. Si è frammentata la città, si 
sono fatte promesse per lo sviluppo 
del singolo ambito, e troppo debole è 
apparso il pensiero sull’insieme.
“Per me la città - scriveva David Ma-
ria Turoldo - è quello che è: un punto 
in cui il complotto della vita diven-
ta inestricabile, una zona dove tutti 
i sentimenti sono vivi, si chiamano, 
si rincorrono, interferiscono con le 
radici o le ramificazioni nodose di un 
antico bosco”.
Questa immagine descrive una città 
in cui le due parti, il centro e la perife-
ria, non si respingono ma si cercano, 
non tagliano i rami ma li intreccia-
no, non si ignorano ma chiedono di 
incontrarsi in nome di una comune 
cittadinanza.

Questo processo culturale e sociale 
non avviene, oppure è ancora troppo 
fragile. “La stessa parola ‘città’ – scrive 
Salvatore Settis, storico dell’arte - oggi 
ci interroga con crescente urgenza, e 
proprio perché anche le preziose città 
storiche sono assediate da periferie 
sempre uguali”.
Questo assedio urbanistico costringe 
il centro a difendersi, a chiudersi in 
se stesso per proteggersi; mentre il 
futuro della città, antica e moderna, 
è nel dialogo tra le diversità e nella 
convivialità sociale delle differenze.
Nell’ultima campagna elettorale non 
è apparsa l’idea di “città dell’uomo” 
che ha mosso il pensare e l’agire in 
politica di Dossetti, Lazzati, La Pira, 
Martinazzoli, Anselmi.
Forse era troppo difficile, forse non 
era il momento, forse la pandemia 
ha impedito di sognare, forse… Una 
politica mediocre ha mancato all’ap-
puntamento, ma non tutto è perduto.
“Dalla decadenza e dalla morte - scri-
ve ancora Settis - può venire la spe-
ranza e la vita, e l’idea di città non 
si sottrae a questo destino. Anche 
quando più incerto è il suo futuro, 
vale sempre la pena gettare il seme di 
una possibile rinascita e vale la pena 
chiedersi come alimentarlo”.
La città si aspetta che ci siano uomi-
ni e donne pensanti, che vigilino, che 
siano di esempio nell’attitudine a in-
terrogarsi, a discernere, a far memoria 
della fedeltà, ad ammonire quando è 
necessario.

40 leader religiosi 
in difesa del clima
di Tonio Dell’Olio

Papa Francesco si dedica con pas-
sione e impegno all’azzeramento 
delle immissioni di anidride car-

bonica nell’atmosfera da parte delle 
nazioni che ne producono attualmente 
la parte maggiore. L’iniziativa di col-
legare ben 40 leader religiosi mondiali 
per firmare un documento comune da 
presentare alla Cop26 di Glasgow… 
(pagina 8)

Emozioni, dove 
si imparano?
di Angela Passetti

Le emozioni primarie o di base 
(paura, rabbia, gioia, disgusto, 
tristezza) non si apprendono: 

sono innate, ovvero sono universali. 
Ciò che impariamo, è la modalità e 
l’intensità con cui impariamo o non 
impariamo a riconoscerle, esprimerle 
e regolarle. Il tipo di accudimento 
ricevuto, l’ambiente sociale, e la 
memoria influiscono su questo 
processo. Poi ci sono le emozioni 
secondarie: vergogna, senso di colpa, 
compassione... (pagina 5) 
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Ottobre, il mese missionario, non si limita 
certo alla questione di “mandare qualche 
soldo” a “quei poveretti”. Primo perché la 
condivisione più importante non riguarda 
beni materiali, per quanto importanti, ma 
anzitutto il bene più prezioso: quello del 
Vangelo e della “salvezza”, ossia di una vita 

che ha la sua luce in Dio. E secondo, 
la cooperazione non avviene a senso unico, 
perché anche le terre di antica tradizione 
cristiana hanno molto da ricevere. Ci 
lasciamo guidare dall’esperienza della 
Fondazione Missio, delle Pom vaticane, dei 
Centri missionari delle Chiese umbre.

VERSO IL SINODO
Ci siamo! Il 
Sinodo mon-
diale dei 
vescovi parte 
questo fine 
settimana con 
una riflessione 
a tante voci e 
la messa con il 
Papa. Poi toccherà alle Chiese 
locali. La Cei invita tutti a par-
tecipare, anche i “lontani”

5 

RAGAZZI DI OGGI
L’impegno dell’Umbria per 
capire meglio i danni educa-
tivi e psicologici subiti dalle 
nuove generazioni a causa 
della pandemia. A Todi nasce 
una rete solidale contro 
dispersione scolastica e isola-
mento, quest’ultimo “favori-
to” dalla geografia della città. 
A Gubbio è stato chiesto agli 
adolescenti di esprimere il 
loro disagio e i loro valori

mese missionario

L’atlante 
dello Spirito
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Qui l’edizione 2022 
del Festival europeo 
dello sport per tutti

ASSISI

Da Economy of
Francesco, appello
del Papa ai giovani

CASTELLO

Sabina, la prima
consacrata per 
l’Ordo virginum

GUBBIO

Andrea in Servizio
civile in Ecuador.
Missione: l’acqua

NORCIA

Sarà avveniristica
la ricostruzione
di Castelluccio

TERNI

Nasce Comitato
per sensibilizzare
sull’immigrazione



■ Editoriale

Feroce caccia ai migranti al confine Ue

QUEI MASTINI
SIAMO NOI?

MARINA CORRADI

erti giorni, questo mondo in cui
viviamo pare strano. Intendo
questo nostro mondo, questo

Occidente. A guardare i tg certe sere
sembriamo gente sempre più evoluta,
più attenta ai diritti di donne, e neri, e
omosessuali, a ogni minoranza, sensibile
anche all’ecologia del pianeta. Gente
insomma che coltiva il rispetto di sé e
dell’altro, e a scuola insegna ai figli a
ricordare ed esecrare – in prestabilite,
dedicate giornate – ogni persecuzione e
violenza della storia.
Poi una mattina guardi sul web le
immagini del reportage di Lighthouse,
organizzazione giornalistica
indipendente, dalla frontiera fra Bosnia e
Croazia. Un bosco fitto, un fiume, ombre
fra il fogliame. Uomini in divisa scura,
senza scritte, il volto coperto,
brandiscono il manganello in dotazione
alla polizia regolare croata. Passi di
corsa, tonfi, un lamento. Urla di
sottofondo, un coro da girone d’inferno.
Uomini, infine, inseguiti, bastonati, la
schiena marchiata dai colpi. Picchiati, si
direbbe, con gusto dai vigilantes in nero,
ricacciati giù, oltre il fiume, oltre il
confine – là dove, intrusi, sotto-uomini,
devono restare.
Lighthouse sostiene di poter dimostrare
che le milizie-ombra che proteggono i
confini dell’Unione fanno capo ai
governi dei Paesi coinvolti e a Frontex,
cioè all’Europa. Cioè che, in sostanza,
quei tipi con i manganelli li
pagheremmo noi. Non è la prima volta
che l’attività giornalistica di Border
violence monitoring, controllo della
violenza sui confini, fotografa in Croazia
e altrove gravi maltrattamenti.
"Avvenire", che ieri ha lanciato quel
video-atto d’accusa sul suo sito con un
articolo di Nello Scavo, aveva già
mostrato il respingimento violento di
una famiglia con bambini, in Croazia.
Ma diverso è pensare all’iniziativa isolata
di un comando di un posto di frontiera,
da un’operazione finanziata e preparata
nell’ombra. Con portamento da squadre
militarmente addestrate, ma divise
anonime. Mastini a guardia delle nostre
mura: ma noi, educati, corretti, di vivere
dentro a una tale fortezza lo sappiamo?
Torni a guardare la selva oscura e i
pestaggi, al confine dell’Europa. Ce ne
vengono, da colleghi coraggiosi, dei
flash, che non arrivano a essere scelti in
genere per l’apertura dei telegiornali. La
Border violence monitoring non eccita i
social, non fa salire l’audience. Non
"buca" l’opinione pubblica. Nemmeno
se si provasse che a finanziare i
respingimenti violenti, alla fine, siamo
tutti noi?
Davvero, certi giorni ti pare di vivere in
un mondo strano. Siamo diventati – a
parole almeno – così corretti, così
rispettosi di tutti e di ognuno.
Ipersensibili a quel che si pensa e si dice.

continua a pagina 2
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Viana a pagina 7

Per scuola e università
arrivano 26 miliardi
Ferrario a pagina 10
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Nuove prove video
Scavo a pagina 11
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a pandemia ha cambiato il
nostro modo di rapportarci
agli altri. Nessuna

rivoluzione, solo il rafforzamento
di una tendenza, un’accelerazione
sulla via del cambiamento, con il
virtuale sempre più presente e
quindi costretto, per usare un
gioco di parole, a diventare quasi
concreto. Perché il messaggino, il
“vocale”, la vignetta quotidiana
diventano agenda, calendario,
abitudine, come da bambini
chiamare l’amico per andare
insieme a scuola. A unire quei
tempi e l’oggi, in apparenza ere
geologiche diverse, l’arrivo
inaspettato di una cartolina, se ne
mandano ancora, di quelle

collettive, con tante firme una
sull’altra e tu a cercare di capire
chi ha scritto l’indirizzo. Modi
differenti di comunicare ma
emozioni simili. Un tempo si
frugava nella buca delle lettere,
adesso si consulta il cellulare, ed è
divertente vedere i puntini che si
muovono mentre l’altro scrive,
triste ricevere sul display la faccina
che interrompe la conversazione,
amaro constatare che il tuo
messaggio non ha avuto risposta
perché l’altro/a se n’è dimenticato
o aveva di meglio da fare. Una
comunicazione virtuale, certo, ma
dietro ci sono storie vere. E, anche
se non macchia, si usa lo stesso
inchiostro, di sentimenti, di
presenza, di paura, con cui si
scrivono le lettere. E le cartoline.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

La cartolina

■ I nostri temi

ANALISI

L’Italia rischia
30mila morti
per eutanasia

ASSUNTINA MORRESI

In Olanda nel 2020 le se-
gnalazioni di morti per eu-
tanasia sono state 6.938, il
più alto numero dal 2002
quando la legge è entrata
in vigore, con un aumen-
to del 9% rispetto al 2019.
Nel 2003 le uccisioni su ri-
chiesta erano state 1.815,
pari all’1,28% dei decessi
nella popolazione, mentre
adesso sono il 4,5%...

A pagina 3

LOTTA ALLA MAFIA

Sempre meno
super latitanti
ma nuovi boss

PARTITA NAZIONALE

L’autogol
dei falchi
fischiatori

Dopo lo strappo della Lega sulla delega fiscale, il pre-
mier ricuce con Salvini, in un lungo faccia a faccia,
confermando l’impegno del governo «a evitare o-
gni aumento della pressione fiscale» e a prosegui-
re nelle riaperture. Soddisfatto il leghista: «Un rap-
porto diretto risolve ogni problema». In mattinata,
il presidente del Consiglio ha visto la cancelliera u-
scente Merkel, ricevuta pure da papa Francesco.

GIANNI CARDINALE

Il sogno di una «terra come casa comune,
abitata da popoli fratelli», di «religioni so-
relle e popoli fratelli», di «religioni sorelle,
che aiutino popoli a essere fratelli in pace,
custodi riconciliati della casa comune del
creato». Papa Francesco chiude con que-
sta accorata invocazione il discorso che
pronuncia nel momento conclusivo del-
l’incontro internazionale “Popoli fratelli,
Terra futura. Religioni e culture in dialogo”,

il 35° promosso dalla Comunità di Sant’E-
gidio nello spirito di Assisi, dopo la stori-
ca giornata voluta da Giovanni Paolo II nel
1986. Un discorso potente. Letto davanti
al Colosseo dopo un momento di pre-
ghiera ecumenica. Francesco ricorda che
«la vita dei popoli» non è «un gioco» ma
«cosa seria e riguarda tutti». Quindi, me-
no armi e più cibo, più vaccini distribuiti
equamente e meno fucili. 

Servizi alle pagine 8 e 9

Palazzo Chigi conferma l’impegno a non aumentare le tasse: stringere sui dossier

Merkel «incorona» Draghi
Una tregua premier-Salvini

POLITICASTOCCOLMA Il Premio va allo scrittore tanzaniano

Gurnah, un Nobel
per Africa e rifugiati

ALESSANDRO ZACCURI

Non è un autore prolifico Abdulrazak Gurnah, lo scrittore o-
riginario della Tanzania premiato con il Nobel per la Lettera-
tura. La scelta conferma la volontà dell’Accademia di Svezia
di allargare lo spettro geografico del riconoscimento. Gurnah
porta una attenzione speciale all’Africa e ai rifugiati.

Cianci nella prima pagina dell’inserto Agorà 7

INTERVISTA

Calenda: i 5s «spariranno»
Letta li lasci e poi l’alleanza

Fatigante
a pagina 9

LA SCOMPARSA
Salvatore Veca
il filosofo 
dell’impegno civico

Paliaga e un inedito a pagina III

SPETTACOLI
Il “Mastorna”
di Fellini ora può
viaggiare in scena

Cappelletto a pagina V

Il Papa con i leader religiosi /  AnsaLiverani e Muolo nel primopiano a pagina 5

Il governo supera il Cts e svolta sul-
le riaperture, complice il crollo dei
contagi e ormai quasi l’80% della
popolazione vaccinata: capienza
piena per i luoghi di cultura, teatri
e musei compresi, discoteche pro-
mosse col 50% delle presenze. Le
Regioni: ora si lavori sulla stagione
sciistica. Green pass sul lavoro: po-
trà essere chiesto in anticipo.

Regole da lunedì

Cinema, teatri
senza limiti
e stadi al 75%

COVID

Daloiso a pagina 6

MASSIMILIANO CASTELLANI
A pagina 3

VINCENZO R. SPAGNOLO
A pagina 3

All’iniziativa di Sant’Egidio il patriarca Bartolomeo, il grande imam al-Tayyeb, il rabbino Goldschmidt

Più cibo, meno armi
Dal Colosseo il forte appello del Papa per la pace insieme con i leader religiosi
Le fedi chiamate a «estirpare dai cuori l’odio e condannare tutte le violenze»

IL FATTO
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La storia

Grimaldi punta ai porti greci 

Shipping. Grimaldi investirà 500 milioni per cinque nuove navi

di Raoul de Forcade —a pag. 12

PANORAMA

le misure del governo

Fisco, meno privacy 
contro l’evasione
 Capienza al 100%
per cinema e teatri
Nel Decreto legge varato ieri dal 
Consiglio dei ministri, che 
disciplina la riapertura di cine-
ma, teatri e discoteche entra 
anche a sorpresa la misura che 
allenta i paletti della privacy 
nella lotta all’evasione fiscale. 
Per quanto attiene invece alla 
riaperture, dall’11 ottobre la 
capienza è al 50% per le discote-
che al chiuso e al 75% per quelle 
all’aperto. Capienza piena inve-
ce per cinema e teatri. —a pagina 2

credito

Deutsche Bank
taglia le filiali
in Italia e punta
sui patrimoni
Isabella Bufacchi —a pag. 25

la visita a roma
Draghi-Merkel: incontro
per un’agenda europea

Un incontro all’insegna 
dell’Europa, della stretta 
collaborazione e della reciproca 
stima quello a Roma fra il premier 
Draghi e la cancelliera uscente 
Merkel (nella foto) che ha detto: 
«Resterò sempre una grande 
amica dell’Italia». —a pagina 15
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ilsole24ore.com/abbonamenti
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domani

Plus 24
Caro energia: come
tutelarsi in Borsa

difesa

Per Leonardo
prima linea
 di credito Esg
da 2,4 miliardi

—Servizio a pagina 27

Il 40% dei ricercatori sarà donna
La cabina di regia Pnrr

Prima riunione della cabina di regia 
del Pnrr a Palazzo Chigi. I ministri 
Bianchi (Istruzione) e Messa (Uni-
versità e Ricerca) hanno spiegato i 
progetti per asili nido, edilizia sco-
lastica, potenziamento degli Its e 
rafforzamento della Ricerca e Svi-
luppo. In totale programmi per 10 
miliardi di euro che arriveranno 
dall’applicazione del Recovery 
Found Ue. Volontà del Governo è 
puntare su giovani e formazione. 
Ma anche sulla parità di genere: il 
40% dei posti sarà riservato a donne 
ricercatrici. Bruno e Tucci —a pag. 3

Il governo punta sulla parità 
di genere. Per scuola e atenei 
subito bandi per 11 miliardi

All’edilizia scolastica
 800 milioni. Collaborazione
tra Università e imprese

Le liti tra le Regioni fanno slittare il 
via libera al programma di rilancio 
delle politiche attive, Gol (Garanzia 
di occupabilità dei lavoratori). A cau-
sa dei contrasti sugli indicatori  per il 
riparto della prima tranche di 880 
milioni, la conferenza delle Regioni 
ha rinviato l’articolato in sede tecni-
ca, riaggiornandosi al 14 ottobre. 

Pogliotti e Tucci —a pag. 2

Lavoro, lo scontro tra le Regioni
 frena il piano sulle  politiche attive 
Riforme

energia

Eni quoterà
le attività nel retail
e nelle rinnovabili
Descalzi: «Saremo
leader nei prodotti
decarbonizzati»

—Servizio a pagina 27

Le imprese al summit B20:
contro le crisi partenariato 
pubblico-privato tra Nazioni 

Competitività

«Non ci possono essere soluzioni alle 
sfide globali senza un efficace ap-
proccio multilaterale. Abbiamo biso-
gno di un rinnovato partenariato 
pubblico-privato tra le Nazioni», dice 
il presidente del B20 Emma Marcega-
glia al final summit. Il presidente di 
Confindustria Carlo Bonomi:«La le-
zione della crisi è rimanere uniti per 
uscirne». —Servizi alle pagine 8 e 9  

il corsivo

 schiantarsi con calma

Correre. Si è capito che il 
Governo, dopo il voto 
amministrativo, ha un solo 

mantra: correre sulle riforme e sui 
progetti o si perdono i fondi Ue. Ci 
saranno due consigli dei ministri a 
settimana in media.    Il tempo è 
poco. I piani ambiziosi. Compresa 
l’idea che gli inciampi del passato 

vadano lasciati, appunto al 
passato. L’hanno capito tutti 
tranne le Regioni che già 
traccheggiano (e litigano) sulle 
politiche attive del lavoro di cui 
sono in gran parte titolari. Non 
funzionavano prima, non 
funzionano adesso. Il Pnrr? Meglio 
schiantarsi con calma. (a.o.) 

moda 24

Il nuovo boom dell’industria dei matrimoni
Con la pandemia in ritirata,  le celebrazioni di 
nozze stanno recuperando il tempo perduto e 
l’industria della moda, del lusso e dei gioielli è 
pronta a tornare protagonista di questo mercato 
globale da 300 miliardi di dollari. Si susseguono i 

lanci di nuove collezioni, create con una spiccata 
attenzione alla sostenibilità, aspetto che alimenta 
anche il successo del noleggio degli abiti e la 
vendita di anelli con diamanti sintetici. 

Chiara Beghelli —a pagina 23

Matrimoni in ripresa. Tornano le cerimonie, le fiere e gli eventi legati all’indotto delle nozze

Un Festival aperto, innovativo 
sul fronte dei temi e della 
formula, capace di parlare ai 
giovani, alle famiglie e ai 
territori, di sperimentare 
linguaggi diversi. È la nuova 
formula del Festival 
dell’Economia di Trento che per 
la diciassettesima edizione (2-5 
giugno 2022) sarà organizzato 
dal gruppo Sole 24 Ore.

—Servizio a pagina 19

il piano del sole 24 ore

A Trento  Festival 
dell’Economia
aperto a città,
imprese 
 e territorio

Stefania D’Alessandro/Getty Images

—domani in edicola con il Sole
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Carletto La Qualunque

» Marco Travaglio

Guardando Carlo Calenda
che si limonava da solo a
Otto e mezzo, abbiamo te-

muto per Giuseppe Conte. Con
tutti i guai che ha coi 5Stelle gli
mancava soltanto un benvenuto
di Calenda nel “nuovo Ulivo”, che
poi è la vecchia Unione prodiana
da Mastella a Turigliatto, naufra-
gata nel 2008 dans l’espace d’une
année. Un endorsement di Calen-
da porta buono almeno quanto
un e ndor seme nt di Ferrara, che
infatti aveva endorsato Calenda.
Ma Conte l’ha scampata: il noto
frequentatore di se stesso l’ha
riempito di insulti e annunciato
che con i 5Stelle non si alleerà
mai. Se Letta soffre della sindro-
me di Stoccolma, visto che si ripi-
glia due campioni di lealtà come
Calenda e Renzi, Carletto Rolex è
affetto dalla sindrome della mo-
sca cocchiera, che si posa sul ca-
vallo e si convince di essere lei a
trainare il carro. Nessuno gli ha
spiegato che Roma non è l’It a l i a ,
dove i sondaggi lo danno in zona
Iv. Lì ha preso il 19,8% perché
molti elettori di destra ridevano
all ’idea di Michetti sindaco. E han
deciso giustamente che il vero
candidato di destra era lui (ex
Confindustria, ex Montezemolo,
ex Monti, ex Renzi, autore col Pd
di un furto con destrezza di voti da
manuale: prendi il seggio euro-
peo da 18mila euro al mese e scap-
pa). Evento difficilmente ripeti-
bile su scala nazionale, visto che a
destra c’è già un discreto affolla-
mento di leader, e purtroppo tutti
più popolari di lui (persino B.). U-
na rondine non fa primavera e un
Calenda non fa capoluogo.

Lui però se la sente calda: “Vo -
to Gualtieri, ma la mia non è una
dichiarazione di voto urbi et orbi”
(testuale). Si definisce “s o c i a l i-
s ta-democratico”, “liberalsociali -
s ta”, “li be ral de mo crati co ”, “e re de
del Partito d’Azione”solo perché il
suo partito si chiama Azione. Se
gli domandano qualcosa di più
preciso, dice “basta con fascismo e
comunismo, berlusconismo e an-
t ib er lu sc on is m o”, manco fossero
la stessa cosa: un Cetto La Qua-
lunque dei Parioli. E ora che fa?
Un bel centrino con Renzi, Ben-
tivogli e FI? “No, mi fa schifo”. Ah.
E quindi? Una grande alleanza
con i “popolari come la Carfagna”
(s ic ) e pure con Fratoianni, “an -
che se dice un sacco di idiozie”. Ec-
co. Però, sia chiaro, “ho una pre-
giudiziale sui 5Stelle, populisti e
trasformis ti”: “Conte non so
cos’è” e “ha governato con la Lega
e col Pd”; e “Di Maio al Mise ha
fatto un disastro epocale, in un
Paese serio venderebbe i giornali”.
Gli è forse sfuggito che Conte è il
premier che ha gestito la pande-
mia e portato a casa il Recov ery
Fu n d . E Di Maio, al Mise, spuntò
da Mittal molti meno esuberi di
quelli avallati da lui. Quanto al
trasformismo, lui è stato eletto nel
Pd, i suoi tre parlamentari nel Pd,
in FI e nel M5S, e Azione sostiene
un governo con dentro M5S, Lega
e Pd contemporaneamente.
Quando arriva l’a m b u l a n z a?

LA FARSA CON SALVINI
Lidi e partecipate:
Draghi prepara
la sberla ai partiti

q PALOMBI E SALVINI
A PAG. 4 - 5

INVITO ALLA DELAZIONE
Ex Ilva agli operai:
“Diteci chi parla
male dell’a zienda”

q CASULA A PAG. 15

LO 007 AMICO DI RENZI
Mancini insegna
segreto di Stato,
ma scorda Omar
q BARBACETTO A PAG. 14 - 15

» TUTTO IN FAMIGLIA
Gentile: “Figlia
alla Regione,
nipote deputato”

» Lorenzo Giarelli

Quarantanove anni
in politica, quasi
trentacinque in

Regione Calabria. Stavol-
ta Pino Gentile,
77 anni, stori-
co esponente
di Forza Ita-
lia a Cosenza
e dintorni, ha
deciso di non
candidarsi ,  ma
siamo sicuri abbia co-
munque stappato la bot-
tiglia buona, potendo esi-
bire con orgoglio i risulta-
ti di una delle più longeve
Dinasty politiche del Sud
It a l i a .

A PAG. 6

NO A RENZI E CALENDA
Tutti contro i 5S
E Conte affossa
il “nuovo Ulivo”
q DE CAROLIS E D’ES P O S I TO

A PAG. 2 - 3

La cattiveria
Gualtieri ringrazia Renzi
per l’appoggio di Italia Viva
al ballottaggio: “Ho preso
la pillola del giorno dopo”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

DA LEOPARDI A CHOPIN
Quanti criptogay
fra le righe di libri
e pentagrammi

q DENTELLO A PAG. 18

MIL ANO Non parlano italiano L’Onu: “Allarme caporalato”

Stranieri sfruttati nei musei
come vigilantes per 4 euro

Mannelli

p Turni senza regole per
sostituire lavoratori qualifi-
cati. E sugli agricoli Italia
bacchettata: “Intollerabile”

q BISON, ROTUNNO E ZUNINI
A PAG. 8 - 9

15 anni fa moriva Anna Politkovskaja, la giornalista invisa al regime di Putin
Mai trovati i mandanti e ora il delitto si prescrive. I colleghi: “Riaprite il caso”

PANDORA PAPERS L’ESPRESSO RIVELA, POLITICI E CONI TACCIONO

Mancini e Vialli
offshore: tutti zitti

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Abolire chi vota 5S a pag. 3 • De Masi Brunetta non lo sa a pag. 17

• Amendola Addio reati ambientali a pag. 11 • Tr u z z i Veca e la sinistra a pag. 11

I 2 SIMBOLI AZZURRI
IL CT E IL CAPOSTAFF
DELLA NAZIONALE
TITOLARI DI SOCIETÀ
ALLE ISOLE VERGINI.
IL PRIMO TENTÒ PURE
LO “SCUDO FISCALE”

q VENDEMIALE E VERGINE A PAG. 7

I SILENZI DEI VERTICI
SCOPPIA LA “B O M BA”
MA DALLA FIGC SOLO

UN “NO COMMENT”
IDEM DA VEZZALI,

S OT TO S EG R E TA R I A
ALLO SPORT
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Gli incompresi

Come era stato facil-
mente previsto sen-

tendo gli umori della cit-
tà, il vero e unico trionfa-
tore nel primo turno del-
le elezioni a Torino è stato il parti-
to degli astenuti. – P.21

ILDA BOCCASSINI

Ricordo la prima volta che var-
cai  la  soglia  della  stan-

za-bunker del palazzo di giusti-
zia in cui lavorava Giovanni. – P.12

MONICA SERRA

Si chiudono le pri-
me  due  partite  

dell’inchiesta di Bre-
scia sullo scontro fra-
tricida nella procura 
di Milano. E sulla graticola di 
una possibile richiesta di rinvio 
a giudizio finiscono da una par-
te il pm Paolo Storari e l’ex con-
sigliere del Csm Piercamillo Da-
vigo, e dall’altra il procuratore 
aggiunto Fabio De Pasquale e il 
pm Sergio Spadaro. – P.13

Jovanotti Che forza mia figlia
con le sue lezioni sulla malattia
PIERO NEGRI — P. 25

LUIGI LA SPINA

La dichiarazione di 
Giorgia Meloni ieri 
sera  è  un  passo  

avanti. Il primo. Non il 
centesimo  come  dice  
lei. E’ però il segno che la politica 
talvolta è davvero capace di ascol-
tare la realtà, le parole del presen-
te, le pressanti istanze di un passa-
to che non c’è più eppure torna, co-
me un avvoltoio sul cadavere della 
storia. Con quell’intuito che è il se-
gno di una contezza del reale non 
di rado scomodo come quello che 
ha assediato la leader dei Fratelli 
d’Italia nei giorni scorsi, ha proba-
bilmente ccapito che era ora. – P.21

CAPURSO, DI MATTEO E GRIGNETTI – PP. 6 E 7

Nobel Il premio a Gurnah
lo scrittore dei rifugiati
CATERINA SOFFICI — P. 22 

Quattro spari nel petto e uno, di controllo, in te-
sta, nel centro di Mosca, nel giorno del com-

pleanno del presidente: quindici anni fa, quella di 
Anna Politkovskaja è stata una morte che ha scosso 
tutto il mondo, forse il primo omicidio politico cla-
moroso della Russia putiniana, sicuramente quello 
che ha inaugurato una nuova era di paura. – P. 17

IL CASO POLITKOVSKAJA
CHIUSO SENZA MANDANTI

Anche  questa  volta,  
la tregua è siglata. 

Un paio di giorni di di-
chiarazioni bellicose di 
Matteo Salvini - «non fir-
mo un assegno in bianco, dalla Le-
ga un secco no» -, poi ingresso a fa-
vor di telecamere a Palazzo Chigi 
per un incontro col premier Dra-
ghi, e infine la nota rituale sul «cli-
ma cordiale e costruttivo» e la «pie-
na condivisione degli obiettivi eco-
nomici». Fino alla prossima occa-
sione: sta diventando stucchevole 
lo schema ripetuto dal leader del-
la Lega, pronto periodicamente a 
passare  da  supporter  entusiasta  
del governo a critico severo. – P.21 

Ci  sono  “Il  tempo  
delle mele” e la vi-

ta di Boris Pasternak, 
in Ilda Boccassini che – 
71enne  –  racconta  
una storia d’amore di trent’anni 
fa, e quella storia d’amore è con 
Giovanni Falcone, morto da venti-
nove. Ma c’è anche una vecchia 
barzelletta. Ilda Boccassini pub-
blica un’autobiografia, e decide 
di deviare l’attenzione dalla sua 
carriera di magistrato con la sto-
ria che non ci aspettavamo. – P.21

LE CONFESSIONI 
DI UNA MAGISTRATA
GUIA SONCINI

Politkovskaja Caso archiviato
Dopo 15 anni, nessun mandante
ANNA ZAFESOVA — P. 17 

w

w

w

w

ELENA LOEWENTHAL

ANNA ZAFESOVA

Io, Ilda Boccassini 
ho amato Falcone

IL CASO LETTERARIO

Con la classica festosa attrazione per il prodigioso, gli ita-
liani si sono persuasi che, con l’addio di Angela Merkel e 
l’arrivo di Mario Draghi, l’Italia prenderà il posto della 
Germania alla testa dell’Europa. Ma non l’italiano medio 
– come ama dire l’italiano medio riferendosi a tutti gli al-
tri eccetto sé – proprio l’italiano intelligente, il colto, la ce-
lebre classe dirigente. Quando si è spiegato che in contem-
poranea col pensionamento della cancelliera, e per via 
della competenza e del prestigio, il nostro premier sareb-
be diventato un punto di riferimento continentale, l’italia-
no colto ha capito che punto di riferimento sarebbe diven-
tata l’Italia intera, e senza nemmeno pagare le tasse, rad-
doppiare il Pil e indossare sandali sui calzini. Ieri, per la 
trentunesima volta consecutiva, Draghi ha ripetuto gra-

zie della stima ma non c’è nessuna staffetta con Angela: l’I-
talia resta l’Italia e la Germania resta la Germania. Per con-
tare di più, dobbiamo diventare credibili, e i soldi del reco-
very, siccome ne abbiamo ricevuto il grosso, richiedono 
responsabilità verso noi stessi e verso chi ce li ha prestati. 
Se sapremo usarli bene – e dipende dal governo, dai parti-
ti, dai sindacati, dalle imprese, dagli elettori, da ognuno 
di noi – ne guadagneremo anche in credibilità e soltanto 
allora la nostra parola peserà di più. Non servirà. L’italia-
no colto, il medio e il basso preferiscono coltivare il conso-
lante pensiero di non essere responsabili del loro destino, 
preferiscono delegarlo al prodigio del momento, per poi 
potersene dichiarare delusi, derubricarlo a scemo e conti-
nuare a sentirsi degli incompresi cervelloni. 

MATTIA
FELTRI

“Ha svelato atti d’ufficio”
Davigo verso il processo

L’INCHIESTA

BUONGIORNO

Salvini promette lealtà a Draghi
ma Letta attacca: solito teatrino

NDAKASI MORTA TRA LE BRACCIA DEL CUSTODECHE L’HA SALVATA 

ANSA

DAMILANO E LO RUSSO
UN PATTO PER TORINO

VERSO IL BALLOTTAGGIO

IL COMMENTO

IL NO AL FASCISMO
DI GIORGIA MELONI

il governo allenta la stretta sulle riaperture e supera le indicazioni del cts. sì anche dei ministri leghisti

Teatri, stadi, discoteche: l’Italia riapre
Nei cinema capienza al 100%. Sport al 75%. Intervista alla ministra Messa: “Nove miliardi per la ricerca”

Se sulle misure fiscali e la riforma fi-
scale Matteo Salvini si è dovuto ac-
contentare della generica promes-
sa che le tasse non aumenteranno, 
sulle riaperture porta a casa da su-
bito  un  aumento  delle  capienze  
per cinema, teatri, impianti sporti-
vi e discoteche, che va ben al di là 
delle percentuali proposte dal Cts. 
I dati Gimbe dicono che c’è una di-
minuzione dei contagi per la quin-
ta settimana consecutiva. – P.2

AMABILE E GIUBILEI – P. 2 E 3

PAOLO RUSSO

FRANCESCA SCHIANCHI

L’ANALISI

MARIO E MATTEO
TREGUA ARMATA

LA GORILLA E L’AMORE
DEL SUO PAPÀ-UOMO

Anche perché siamo passati attra-
verso un tempo senza abbracci, 

la foto di Ndakasi con gli occhi chiu-
si e la testa poggiata sulle gambe di 
André Bauma ci commuove. – P.15ELENA STANCANELLI
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La Cancelliera uscente a Palazzo Chigi

MERKEL PASSA 
IL TESTIMONE
A DRAGHI: 
SEI TU IL CAPO
DELL'EUROPA

CASO DI DONNA

ALDO TORCHIARO a pagina 5

MA NON ERA
LA BANDA
DEGLI ONESTI?
...ANNAMO BENE

L
a visita di Angela Merkel, al di là delle 
parole e dei distinguo, ha avuto il sapore 
e la solennità di un passaggio di testimo-
ne tra la leader del paese che ha guida-

to l'Europa in questi sedici anni e colui che ha 
salvato l’euro. Il cortile d’onore ha dimostra-
to quanta confi denza ci sia tra i due: Angela ha 
sbagliato un paio di volte il cerimoniale, Mario 

- anche lui non fortissimo in queste cose - l’ha 
guidata toccandole il braccio; lei salutava con 
la mano le persone affacciate alle fi nestre che 
danno sul cortile, lui le faceva strada davanti al 
picchetto d’onore. La confi denza tra due che 
hanno fatto tanto strada insieme. Hanno parla-
to di clima, ambiente, Libia, Afghanistan, futuro 
e destino dell’Europa a cui serve tornare leader 
nell’innovazione. E si sono passati il testimone. 
«Ringrazio la Cancelliera a nome del gover-
no e mio personale per il ruolo determinante 

che ha avuto nel disegnare il futuro dell’Eu-
ropa» è stato l’omaggio di Draghi che ha ri-
evocato i tempi della Bce e del “whatever 
it takes”. «La Cancelliera ha sostenuto con 
grande convinzione l’indipendenza della 
Banca centrale, anche quando venivamo at-
taccati per le politiche espansive necessarie 
per sostenere l’integrità della moneta unica, 
quando agivamo per allontanare i rischi di 
defl azione e per sostenere la ripresa. Le so-
no personalmente grato per gli scambi che 
abbiamo avuto in quegli anni diffi cili». E lei 
presidente Draghi, le ha riconosciuto Angela 
Merkel, «è stato il coraggioso garante dell’eu-
ro». A domanda precisa se per caso l’Italia 
prenderà il posto della Germania, è chiaro 
che hanno entrambi prima negato e poi ce-
liato. Ma il passaggio di testimone è sotto gli 
occhi di tutti.. 

A pagina 4

Claudia Fusani 

C’
è una bomba che potrebbe ave-
re effetti devastanti su tutta la 
vicenda Stato-Mafia. L’ha sco-
perta Damiano Aliprandi che 

ne ha scritto ieri sul Dubbio. Consiste in 
questo: il Procuratore generale di Paler-
mo, Roberto Scarpinato, ascoltato in forma 
ufficiale dalla commissione giustizia della 
Camera, ha rivelato che esiste una intercet-
tazione, della quale non si sapeva nulla, e 

che non è mai stata usata - chissà perché 
- nei processi, nella quale il boss Bernar-
do Provenzano, all’epoca numero 1 di Cosa 
Nostra, racconta di aver ricevuto garanzie 
sulla abolizione dell'ergastolo ostativo. È 
una intercettazione del 2006 (quando, tra 
l'altro, la formulazione di ergastolo ostativo 
ancora non esisteva), ha detto Scarpinato. 
si aspetta che Scarpinato consegni i nastri 
al Parlamento.

A pagina 7

Una intercettazione di Provenzano

Trattativa: Scarpinato
ha una novità-bomba

«La politica 
come un circo, 
non stupitevi 
se i cittadini non votano» 

Nadia Urbinati

U. De Giovannangeli a p. 2

Lo strano silenzio 
dei pm sulla 
riforma del Csm:
loro ci guadagnano

L'analisi

Alberto Cisterna a p. 6

Per favore, 
liberate 
l'avvocato 
Pittelli. 
Probabilmente è innocente, 
non può reiterare 
né inquinare, ha scontato 
un anno di prigione terribile, 
sta male. Si può chiedere 
che sia interrotta la tortura 
e si rinvii l'eventuale 
punizione a dopo la sentenza?

Appello

Piero Sansonetti a p. 7
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MENO DONNE AI VERTICI DI POLITICA E ISTITUZIONI: LA PROVA CHE LE QUOTE NON FUNZIONANO

Lo Stato è maschio, la società invece è femmina
di MARCELLO VENEZIANI

n Al cinema si
riaccendono le
luci, mi guardo
intorno: i due
terzi del pubbli-
co sono donne.

Per essere più precisi, la me-
tà sono coppie, e l’altra metà
quasi solo donne. In libreria
mi guardo intorno: la mag-
gioranza assoluta tra i ban-
coni e alla cassa sono donne.
Idem nei musei e nelle mo-
stre, più donne (...)

segue a pagina 17

Patrimoniale nel catasto: ecco come
Il M5s sta con la Lega: «Va stoppata»
Le due forze politiche studiano gli emendamenti per evitare la stangata (differita)
sulle abitazioni. Incontro Draghi-Salvini smorza le tensioni: «Ci vedremo più spesso»

CA R N E A D E Il tanzaniano Abdulrazak Gurnah

Nuova frontiera del ridicolo:
il Nobel a un profugo
che scrive libri clandestini
di GIORGIO GANDOLA

n Libri fuori catalogo, nemmeno una pagina su
Wikipedia. Eppure il tanzaniano Abdulrazak Gur-
nah ha vinto il Nobel per la letteratura. Il suo
merito? Essere un profugo e scrivere solo di immi-
grazione. Ma così è tutto ridicolo.

a pagina 18

GLI SVILUPPI DELL’INCHIE STA

Soldi Invitalia al socio di Di Donna
Vicino a Conte l’uomo dei servizi
n Luca Di Donna, l’a m ic o
di Conte, secondo i pm
avrebbe trafficato anche
nel turismo con Invitalia.

Si vuole far luce anche sul
ruolo dei servizi segreti
ne ll’ap provvi gio na mento
di mascherine.

STAI SERENO? Giuseppe Conte

DISCOTECHE AL 50%

Solo musei
e cinema
to r n a n o
alla normalità
CARLO CAMBI
a pagina 5

LO STUDIO

Il virus si
prende a casa,
in metro
e in ospedale
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 9

di CLAUDIO ANTONELLI
e CARLO TARALLO

n La legge delega prevede di
affiancare alla rendita cata-
stale il valore patrimoniale di
mercato. Dopo il 2026 baste-
rà una legge per invertire i
due regimi impositivi e l’I mu
diventerà una patrimoniale.
Intanto Lega e M5s studiano
emendamenti per modifica-
re il testo. Almeno in parte.

alle pagine 10 e 11

CHI SEMINA DUBBI

Caos su durata
ed efficacia, però
Pfizer chiede
iniezioni ai bimbi

NON CAMBIANO MAI

L’ossessione
della sinistra
per il fascismo
(che non c’è)

OMBRE DA CHIARIRE

PROSTITUTI
TRATTATI
CON I GUANTI
PER MONTARE
IL CASO MORISI
di MAURIZIO BELPIETRO

n «La mia vita è
distrutta, ho bi-
sogno d’ai uto,
non ho più soldi
per mantenere
la mia famiglia».

Così ieri, dalle pagine del
quotidiano La Stampa, fri-
gnava il prostituto che ha
messo nei guai Luca Morisi,
l’ex guru della comunicazio-
ne social della Lega. Colpa
dei cronisti della Ve rità: «Da
quando sul giornale hanno
pubblicato il mio nome, la
mia faccia, io sono all’i n fe r -
no». Sì, piange il giovane che
in coppia con un altro ragaz-
zo rumeno si offriva a paga-
mento per serate divertenti a
base (...)

segue a pagina 14

di ANTONELLO PIROSO

n I l  f a s c i s m o
come ossessio-
ne. No, non dei
cosiddetti no-
stalgici fanatici,
che nel Paese so-

no minoranza, per quanto
« r u m o ro s a » .

Ma degli altri, i democrati-
ciantifascisti - una sola paro-
la, mi raccomando - in servi-
zio permanente effettivo,
quelli per cui il 25 aprile
(giorno in cui i camerati, pa-
teticamente, si vestono a lut-
to) dura tutto l’anno, perché
il fascismo è «eterno», come
da pamphlet di Umberto
E c o, e i barbari, si sa, sono
sempre alle porte.

Sentimento diffuso a sini-
stra, con qualche eccezione:
«Parlo da uomo cresciuto nel
culto dei valori della Resi-
stenza: proprio (...)

segue a pagina 16

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Lo ammetto-
no gli stessi pro-
duttori. «Il no-
s t r o  v a c c i n o
protegge molto
bene contro ma-

lattie gravi e contro il ricove-
ro durante i primi sei mesi.
Dopo c’è una diminuzione
dell’immunità», ha dichiara-
to Albert Bourla, ammini-
stratore delegato di Pfizer, il
colosso statunitense che as-
sieme alla tedesca (...)

segue a pagina 7

di FRANCESCO BORGONOVO

n Tanto livore
per nulla. A una
settimana dal-
l’entrata in vigo-
re del fenome-
n a l e  s u p e r

green pass, a mettere la pie-
tra tombale sulla strategia
del governo ci pensa la Fon-
dazione Gimbe, non esatta-
mente una fonte nemica.
«Nonostante 13,4 milioni di
dosi di vaccini anti Covid in
frigo», scrive in un report l’i-
stituto di Nino Cartabellotta
(«l’uomo dei numeri», come
amano definirlo i conduttori
di talk show), «scende anco-
ra il numero di nuovi vacci-
nati (-17%) e vanno a rilento le
terze dosi, 2,4% su una platea
di 7,6 milioni di persone». Al-
l’inizio ci fu detto (anche da
Mario Draghi) che il lascia-
passare sarebbe servito a ga-
rantire sicurezza, afferma-
zione evidentemente (...)

segue a pagina 3

NUOVE VACCINAZIONI AL PALO, URGE UN RIPENSAMENTO

GREEN PASS, OBIETTIVO FALLITO
COSÌ ANDIAMO TUTTI A SBATTERE
A una settimana dall’applicazione della misura più dura al mondo, le peggiori previsioni si stanno avverando
L’obbligo escluderà milioni di lavoratori, con danni per imprese e famiglie. Pure molti industriali sono pentiti

Corte dei conti indaga
su Aifa ma a giornali
e tv non interessa:
non è «Fanpage»...
FRANCESCO BONAZZI a pagina 6

G. AMADORI, F. AMENDOLARA e F. DE TONQUÉDEC
a pagina 15



Catasto, riforma quasi pronta

FAI-DA-TE NORMATIVO 

L’attività di monitoraggio degli immobili è già avviata da tempo, con l’operazione
case fantasma del 2013 o con la regolarizzazione dei fabbricati rurali del 2012

Verità +6%,
Messaggero +6%,

Libero + 2%,
Nazione +2%,
Corsera + 2% ,
Avvenire +2%,

Repubblica +0,3%,
Fatto -0,4%,
Stampa -1%,

Giornale -1%,
Sole 24 Ore -2%

I grillini che dopo il voto bocciano Conte:
c’è chi critica ma anche chi abbandona

a pag. 30 

DIFFUSIONI DI AGOSTO DIRITTO & ROVESCIO

Poggiani-Bartelli a pag. 27 

IN EDICOLA

E IN DIGITALE

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Green pass, 
accertamenti 

e sanzioni 
a carico 

del datore 
di lavoro ancora 

senza regole 

Fisco – Il ddl 
delega di riforma

Superbonus – La 
risposta delle Entrate 
sull’applicazione alle 
unità indipendenti

Pnrr – Le linee guida 
per sistema scolastico e 
universitario

Città - Qualità 
dell'abitare, i progetti 
finanziati col Pnrr Capisani a pag. 19 

Nel vortice dei dati elettorali nes-
suno, alla fine, ci capisce più nul-
la. Mentre per riuscire a far passa-
re in modo evidente e chiaro l’inter-
pretazione giusta, bisognerebbe es-
sere capaci di raccogliere poche ci-
fre elettorali ma significative. Que-
sta volta c’è riuscito perfettamente 
Sebastiano Messina di Repub-
blica che nella sua rubrica ha scrit-
to: «Lo sconfitto vittorioso a Roma 
è stato Carlo Calenda, feroce av-
versario dei grillini nella capitale 
che, con la sua lista, ha preso più 
voti di quanti ne abbia raccolto il 
Movimento 5 stelle a Roma, Mila-
no, Torino, Napoli, Bologna, Trie-
ste, Salerno, Novara , Isernia e Va-
rese». I voti di Calenda nella sola 
città di Roma sono stati infatti pa-
ri alla somma di quelli che i grilli-
ni hanno raccolto in tutte le città 
poc’anzi citate. Chissà se Conte 

medita su queste cifre. Dovrebbero 
suggerirgli qualcosa. Valentini a pag. 5 

Giuseppe Conte continua a ripe-
tere che il risultato elettorale per i 
5stelle non fa testo perché la nuo-
va fase, da lui capeggiata, deve an-
cora trovare slancio. Ma la pesan-
te sconfitta sta comunque scom-
bussolando  il  movimento,  dove  
non tutto fila liscio come Conte & 
Co. vogliono far credere. La virata 
verso il  Pd e  l’indeterminatezza 
dei  programmi  stanno  creando  
un’epidemia di mal di pancia che 
oltre  alle  critiche  sfocia  anche  
nell’abbandono. Se ne vanno sem-
plici militanti ma anche dirigenti 
di peso, come Monica Forte, consi-
gliere  regionale,  ex  capogruppo,  
presidente della commissione An-
timafia della Lombardia. 

Dopo i risultati positivi su vaccini e Recovery Plan, l’Ue torna 
a dividersi tra Nord e Sud su come contenere il prezzo del gas 

Tino Oldani a pag. 6

Ciccia Messina a pag. 25 
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Note a margine

È tornata l’era
del cinghiale...

@Kotiomkin Salvini chiede a Draghi chiarimenti sulle tasse: “Si
pagano, giusto?”.

IN ARRIVO DAL PNRR

Per scuola
e asili
13 miliardi

a pagina 3
Severini a pagina 3

L’ECSTASY LIQUIDA SI COMPRA SUL WEB E TOGLIE I FRENI

Arnaldi a pagina 2

DROGA DELLO STUPRO:DROGA DELLO STUPRO:
ECCO PERCHÈ IL BOOMECCO PERCHÈ IL BOOM

d Il governo allenta la
stretta sulla capienza: ci-
nema e teatri al 100%,
per le discoteche al
chiuso 50%, per gli
eventi sportivi all’aper-
to 75%. Più aspre le mi-
sure per chi trasgredirà:
obbligo di chiusura fino
a 10 giorni.

Passeggiando per le
vie del quartiere del-
la Balduina, ogni

tanto mi è capitato di im-
battermi in incontri parti-
colari.

Percorrendo la Panora-
mica in motorino, una se-
ra notai un’istrice nell’in-
tento di attraversare la
strada. Era bellissima, con
tutti i suoi aculei che bril-
lavano nella notte.

Un’altra volta, ero in pi-
scina in un hotel della zo-
na e mi resi conto che un
paio di pappagalli stava-
no spezzando a morsi i ra-
metti di un albero per por-
tarseli via.

La scorsa notte, verso le
23, percorrevo la via di ca-
sa con il mio cane, al ritor-
no dalla solita passeggiata
di routine dedicata ai suoi
bisogni.

Ad un certo punto mi si
accosta una macchina con
4 ragazzi adolescenti :
«Aò, ma hai visto che c’è
dietro de te ?”».

Li guardo insospettito e
rispondendo loro: «No,
che ce sta ?».

«Guarda che c’hai
un cinghiale che te sta a
inseguì».

Mi giro di scatto e mi ac-
corgo dell’avanzata di que-
sto enorme cinghiale quasi
al trotto, perfettamente in
linea dietro di me, che per-
correva il marciapiede.

Il tempo di realizzare
che non ero dentro Juman-
ji e mi metto in mezzo al-
la strada con il mio Labra-
dor: «Ragazzi, accostate
un attimo che se mi attac-
ca vi butto il cane in mac-
china».

I ragazzi si fermano e ac-
costano.

Il cinghiale no. Lui pren-
de e continua dritto.

È tornata l’era del cin-
ghiale (bianco). (Battiato).

L’INTERVISTA

Giletti: «Corsa a distruggersi,
vogliono imitare il porno»

LETTERATURA

Rizzo a pagina 4

Nobel a Gurnah
il narratore
dei migranti

A TUTTO VOLUME

Chillè a pagina 5

Monica Setta:
«Vi spiego Draghi
uomo concreto»

IL GOVERNO RIDUCE I LIMITI GIÀ DA LUNEDÌ. CHIUSURA DI 10 GIORNI PER CHI TRASGREDISCE

RISORGONO SPORT E CULTURA
Ok all’aumento della capienza: cinema e teatri 100%, stadi al 75% discoteche al 50%

Mattia Briga

a pagina 9

«Attenti ai guadagni facili»

Falsi fondi e polizze:
raggirati in 1500

a pagina 10

STOP 8,45-15 E DALLE 18 A FINE SERVIZIO

Rischio lunedì nero
per i trasporti Atm:
c’è lo sciopero Cobas

NEL MEZZANINO 50 STALLI. IN 5 ANNI PIÙ 30% RASTRELLIERE

Cordusio, la bici va in metrò

Offrivano investimenti
facili e maxi attraverso
polizze assicurative,
ma si intascavano i sol-
di. Una maxi frode da
21 milioni è stata sco-
perta dalla Finanza.
Undici indagati e 1500
persone raggirate. La
Procura: «Attenti ai gua-
dagni facili».

Romanò a pagina 9

d A Cordusio c’è il pri-
mo parcheggio per bici-
clette nel mezzanino di
una fermata del metrò:
50 posti. È solo l’ultimo
di un più ampio proget-
to di mobilità integrata.
E in 5 anni a Milano le
rastrelliere di bici in su-
perficie sono aumenta-
te del 30%.

FABBRICA DEL VAPORE

Gattuso a pagina 11

Da Tex a Zagor
tutti gli eroi
della Bonelli13° 17°

64%

13° 20°
57%
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di Carlo Lottieri

«Il dato che premia Forza Italia dimostra
l’esistenza di uno zoccolo duro rispetto al quale
si può solo crescere e con il ritorno in campo di
Silvio Berlusconi i margini di crescita sonomag-
giori». Secondo uno studio la scelta di appoggia-
re il governo guidato da Mario Draghi, pur re-
stando nel centrodestra, è stata premiata.

Fabrizio Boschi

INTERVISTA ESCLUSIVA AL FIGLIO DEL CAMPIONE

«Io, papà Schumi e le parole che vorrei dirgli»
Umberto Zapelloni

Signori e Zucchetti a pagina 27

LA «RIVOLTA» DI SAN SIRO

Quei fischi a Donnarumma
Gogna o legge del tifo?

Bracalini e Napolitano alle pagine 2-3

Francesca Angeli

IL PNRR

Arrivano i soldi:
dieci miliardi
per la scuola

a pagina 2

PARADOSSO ARCOBALENO

Nessuno difende
il nemico Morisi
dal doppiosessismo

a pagina 12

di Francesco M. Del Vigo
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La guerra sul prezzo del gas, schizzato fino a
300 euro, preoccupa persino il ministro della
Transizione ecologica Roberto Cingolani: «Im-
patterà enormemente sulla manifattura e sulle
bollette». Ma per gli esperti da qui a Natale si
rischia il «lockdown energetico».

LO SCONTRO SULL’ENERGIA

Gas, risiko Russia-Ue
«Prezzi alti e rischio
lockdown energetico»

S
e alla fine le bollette non saranno così
gravose forse lo si dovrà all’autocrate
di tutte le Russie, Vladimir Putin, che
ha annunciato un aumento delle forni-

ture di gas all’Europa e, di conseguenza, ha
causato un immediato calo dei prezzi. Il Crem-
lino sta giocando le sue carte, ma è pur vero
che oggi si fa chiaro quanto sia stato miope
introdurre barriere tra la Ue e la Russia.
Un tempo in Europa lo zar moscovita era di

casa e Silvio Berlusconi, in particolare, si diede
molto da fare per costruire rapporti tra ilmondo
occidentale e l’ex ufficiale del Kgb. Nessuno è
mai stato tanto ingenuo da non vedere il caratte-
re illiberale del regime russo, ma egualmente si
ritenevaopportuno lo sviluppodi rapporti econo-
mici, nella persuasione che questo fosse utile sia
ai russi, sia agli europei.
A partire dal 2014, però, l’Unione europea ha

percorso un’altra strada. A seguito della crisi
ucraina sono state introdotte barriere che hanno
ostacolato i nostri imprenditori interessati a fare
affari in Russia e hanno limitato l’importazione
di prodotti provenienti da quel Paese. Non si può
peròdire che ciò sia servito amigliorare il quadro
politico, perché il sistema politico putiniano si è
ancor più chiuso su se stesso e ha rafforzato il
proprio isolamento.
Nulladi sorprendente.Perdecenni gli StatiUni-

ti hanno usato l’embargo contro Cuba senza che
questoabbiaprodotto risultati di alcun tipo,men-
tre le barriere penalizzavano tutti. Disastrosi sul
piano economico, i dazi sono pure inefficaci sul
piano politico, poiché impediscono quell’incro-
ciodi esperienze, sensibilità e culturechenatural-
mente si sviluppa quando le frontiere sono per-
meabili.
Putinnon intende essere il benefattoredell’Eu-

ropa e se fa certe scelte è perché è guidato da
calcoli ben precisi. Da parte loro, però, gli euro-
pei dovrebbero riscoprire l’importanza degli
scambi commerciali: essi sono indispensabili per
abbassare i prezzi e allontanare l’illusione che le
fonti rinnovabili bastino a soddisfare le nostre
esigenze, ma soprattutto pongono le premesse
per una crescente integrazione e per l’avvio di
dialoghi, relazioni, contaminazioni, ibridazioni.
I grandi autori liberali hanno sempre saputo

che, per citare una formula attribuita a Fréd-
éric Bastiat, se una frontiera non è attraversata
dalle merci, prima o poi sarà attraversata dagli
eserciti. Quello che in passato non abbiamo
capito riflettendo su libertà e diritti, oggi do-
vremmo comprenderlo ragionando un poco
sulle bollette energetiche in arrivo.

PERCHÉ CONVIENE

DIALOGARE CON PUTIN
Il governo riapre le discoteche e riporta la

capienza di teatri e musei al 100%. Stop alla di-
stanza di unmetro nei luoghi di cultura. La spin-
ta finale verso il ritorno alla normalità arriva dal
Consiglio deiministri che nella serata di ieri vara
il decreto chedispone l’allentamentodelle restri-
zioni. Decisivo il faccia a faccia tra il leader della
LegaMatteo Salvini e il premierMario Draghi.

FINALMENTE

EFFETTO VACCINI:
RIAPRE TUTTO

Il governo approva il nuovo decreto: la capienza
dei cinema torna al 100%, stadi al 75% e discoteche al 50%

Spunta l’ombra dei servizi segreti dietro la
vicenda che coinvolge due faccendieri, un im-
prenditore da spolpare in cambio del via libera
ai grandi appalti di Stato nei mesi più terribili
del Covid e l’avvocato Di Donna, considerato
vicinissimo all’allora premier Conte. Il leader
grillino sapeva del ruolo dell’intelligence?

GUAI PER L’AVVOCATO

Incontro tra Di Donna e 007
Dubbio dei pm: Conte sapeva?
Lodovica Bulian e Luca Fazzo

L’ANALISI DOPO LE AMMINISTRATIVE

Lo studio: il centrodestra
vince solo se guarda al centro

M ick è un ragazzo tenero. Non esatta-
mente una qualità da pilota di F1.Mick

è anche educato. Non una caratteristica con-
sueta dei giovani campioni di oggi. Anche sen-
za aggiungerci il cognome, Schumacher.

alle pagine 28-29

INTERVISTA A ENRICO MICHETTI

Fabrizio de Feo a pagina 9

«Posso conquistare Roma
E con Raggi voglio parlare»

INSIEME Enrico Michetti e Giorgia Meloni

A ROMA BALLOTTAGGIO DI FUOCO

Domenico Di Sanzo a pagina 8

Virginia ora fa paura ai grillini:
«È arrabbiata, aiuta la destra»

MINA VAGANTE Virginia Raggi, ormai ex sindaco di Roma

Scafi a pagina 15

LA MERKEL AI SALUTI

Angela incorona Mario:
«È lui il garante dell’euro»

con Napolitano alle pagine 10-11

De Francesco, Fraschini e Manti alle pagine 6-7

L
apoElkanne lacompa-
gna Joana Lemos han-
no detto «sì». Le nozze

si sonocelebrate in segreto ie-
ri, stesso giorno in cui Lapo
festeggiava i suoi 44 anni, in
Portogallo, paese natale di
Joana, dove due anni fa è ini-
ziata la loro storia d’amore.

di Tony Damascelli

IN PORTOGALLO

Lapo Elkann
e Joana Lemos:
nozze segrete

a pagina 17



a pagina 39 Cantarini

VOLLEY

Sir, Lomurno e Ignozza
“E’ la squadra più forte”

PERUGIA

K L‘aumento del prezzo
dei carburanti, la mancan-
za di conducenti e l’obbligo
del green pass mettono in
ginocchio le aziende di au-
totrasporti umbre. La de-
nuncia è della federazione
regionale di settore, che par-
la di “rischio blocco” per un
settore che in Umbria conta
650 ditte e 4.500 lavoratori.

a pagina 7Antonini

Aumento dei carburanti, mancanza di conducenti e green pass rischiano di bloccare l’intero settore

Autotrasporti, 650 ditte in ginocchio

Il sindaco di Terni
“Arvedi, opportunità
per tutto il territorio”
TERNI

K In attesa dell’ufficializ-
zazione del piano industria-
le, attesa dopo il closing, ad
anni nuovo, il sindaco Lati-
ni torna sulla vendita di Ast
ad Arvedi: “Un’opportunità
per tutto il territorio”.

a pagina 29 Palenga

Sport
CALCIO

Grifo, giocano tutti
Solo due sono out

a pagina 40 Giovannetti

a pagina 41 Mercadini

a pagina 4

Capienze, approvate nuove misure

Sale cinema al 100%
stadi 75%, disco 50%

a pagina 3

Leader leghista: “C’è lealtà”

Colloquio e schiarita
tra Draghi e Salvini

Inizia Umbrialibri, donne protagoniste

a pagina 26

GUALDO CATTANEO

Investì anziano, accusato
di omicidio stradale

PERUGIA

K Il processo stava per
andare in prescrizione: ri-
sale infatti a 7 anni fa la
vicenda del prof che pic-
chiò e offese un alunno
14enne dicendogli “Essere
gay è una brutta cosa e tu
ne sai qualcosa”. Il docen-
te ora è stato condannato
a 9 mesi con pena sospesa
e 1.500 euro di multa.

a pagina 13 Marruco

Nove mesi di reclusione con pena sospesa per il docente e 1.500 euro in favore del ragazzo picchiato e offeso

“Essere gay è una malattia”: professore condannato

Paola Agabiti L’assessore regionale alla cultura illustra i contenuti dell’edizione di Umbrialibri che parte oggi a pagina 35 Regi

Primo Piano

a pagina 32

NARNI

Corsa all’Anello, mostra a Miami

a pagina 25 Minelli

FOLIGNO

No alla via intitolata a Gino Strada

a pagina 33

CASTEL GIORGIO

Ok dal Consiglio di Stato
alla centrale geotermica

a pagina 28

POGGIODOMO

Via consiglieri e sindaco
Arriva il commissario

CALCIO

Fere, i numeri non tornano
serve un cambio di passo
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VERITÀ E LACRIME

Tregua armata nel governo

Costretti
a camminare
insieme

Mannino a pagina 13

Damiano & co e il lancio hot del singolo

Mammamia, i Maneskin
Nudi per il nuovo disco
Spinelli a pagina 24

Mannino a pagina 13

Pace con Salvini, Draghi riapre l’Italia
Via al decreto che fissa nuovi limiti di capienza: 100% nei teatri e nei cinema, 75% negli stadi, palazzetti al 60% e discoteche al 50
Consiglio dei ministri preceduto da un incontro tra premier e leader leghista. Stavolta i ministri del Carroccio votano le misure

Continua a pagina 2

Il premio per la Letteratura 2021

Un Nobel anti coloniale
Gurnah, africano e profugo
Guadagnucci a pagina 23

Pierfrancesco De Robertis

 incontro di ieri tra Dra-
ghi e Salvini è andato
bene, il leader della Le-

ga ha avuto soddisfazione con
qualche concessione che gli
permette di cantare (almeno
un po’) vittoria, e tutto ciò era
prevedibile. Al di là delle scher-
maglie di rito (fino ai ballottag-
gi siamo ancora in clima pre-
elettorale, e non solo a Roma e
Torino), ognuno dei due prota-
gonisti di questa concitata fase
ha bisogno dell’altro. Salvini è
troppo debole per provocare
una crisi, Draghi sa che la sua
forza risiede nella debolezza al-
trui, ma che è la geometria va-
riabile dell’esecutivo allargato
a garantirgli sempre una via di
fuga. Se uno dei soci del gover-
no venissemeno, questa condi-
zione di favore svanirebbe.

Martina Rossi,
morta a 20 anni
nel 2011

MARTINA ROSSI MORTA IN SPAGNA NEL 2011, CONFERMATE LE CONDANNE
«SFUGGIVA ALLO STUPRO». IL PADRE: «MAI PIÙ VIOLENZA IMPUNITA»

Servizi
da p. 3 a p. 5

Firenze, bufera sulla Gest

La società
della tramvia
sotto inchiesta
Brogioni nel Fascicolo Regionale

Il futuro dei lavoratori di Campi Bisenzio

Vertenza Gkn
C’è un passo avanti
La trattativa ora parte
Berti nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

Carenze d’organico
I medici protestano
Altri no vax sospesi
Ciardi in Cronaca

Firenze

Ballo ravvicinati
e caos: sigilli
alla discoteca
Baldi in Cronaca

Firenze

Processo Ciatti
La Spagna
convoca
i testimoni
Brogioni in Cronaca
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Insulti omofobi, prof condannato
Studente aggredito fisicamente e investito da frasi pesanti davanti ai compagni. Al docente inflitti nove mesi

VITA SPEZZATA A 19 ANNI

Samuel morì
nel rogo di Gubbio
Dalle sue parole
ora è nato un rap
Bedini a pagina 13

Peppoloni a pagina 6

INCIDENTI STRADALI, L’IMPATTO ’SOCIALE’ È DI 182 MILIONI L’ANNO

IL COSTOIL COSTO
DELLA STRAGEDELLA STRAGE
Nucci a pagina 5Nucci a pagina 5

La lotta al Coronavirus

La Valnerina
adesso esulta
È Covid-free
I dati: nell’intera area nemmeno un positivo
In regione salgono i contagi tra 14 e 18 anni

A pagina 7

Domenica i 60 anni della manifestazione

Impegno & regole
Perugia-Assisi,
la pace si muove
Niente green pass ma rispetto delle norme
Stanno arrivando adesioni da tutto il mondo

A pagina 9

Perché per la madre non è stato emesso un mandato internazionale?

Alex, quell’errore fatale
Indagine in Ungheria
Minciaroni a pagina 3

PAURA A GUALDO TADINO

Pioggia battente
e il tetto ’ferito’
rischia di crollare
Famiglia evacuata
A pagina 13

Sarà ascoltato anche a Grosseto

Pecorelli parlerà
a un altro pm
«Racconterò
tutto del tesoro»
Paladino a pagina 2

Assisi, dopo la conferma

Rebus giunta
nel Proietti-bis
La vera sfida
è l’equilibrio
Baglioni a pagina 12



CANTIERI FERMI DAGIORNI

Lavori inviaNazionale
Partonoledenunce
deicommercianti furiosi

Dopo il fango
su Luca Morisi

l’ordine dei giornalisti
non trova le parole

per dire basta

 Di Corrado a pagina 5

DI FRANCESCO STORACE

L
a prima «sentenza» sul caso Fanpage-Fi-
danza la emette l’osservatorio sull’infor-
mazione giudiziaria delle Camere penali,

l’associazionecherappresenta ipenalisti italia-
ni: sotto accusa vamesso semmai unpresunto
giornalismod’inchiesta che punta a provocare
reati, senzaperaltroriuscirenelsuointento.(...)

Il TempodiOshø

Amaggio 2020 la struttura di Arcuri stracciò il contratto a chi rifiutò di pagare l’«extra»

Senzamister 5% niente mascherine

Chiarimentosulle tasse
ÈtreguaDraghi-Salvini

 Segue a pagina 9

 Segue a pagina 3

 Pietrafitta a pagina 2

Parla l’ex viceministro Zanetti

«Unire entrate e riscossioni
facilita gli evasori totali»

••• Confezionato in Cina in
modo tutt’altro che inappun-
tabile tanto da essere tossi-
co, ma nascosto dentro boc-
cettini di una nota marca di
una casadi bellezza. Così era
arrivata a Roma una partita
di botulino, unita a farmaci,
cosmetici, acidio ialuronico
e acido ascorbico, aghi e si-

ringhe di complemento, ri-
schiando di fare danni gravi
e irreparabili a chi ne avesse
fatto uso. Per fortuna sono
intervenuti in tempo i Nas
insieme al nucleo carabinie-
ri dell’Agenzia italiana del
Farmaco che sono riusciti a
sequestrare l’intera partita
prima che fosse distribuita.

Quella punturina è veleno
INas scoprono aRomabotox tossico cinese

 Ricci a pagina 19

I penalisti bacchettano La7 e Fanpage

Contro Fdi si sonomossi
per provocare reati

Sequestratomateriale per chirurgia estetica

 a pagina 3

CondonointestaaLetta

 Verucci a pagina 14

Nella riforma del catasto lodata dal Pd si regolarizzano tutti gli immobili fantasma con una maxi sanatoria edilizia

Santa Pelagia di Antiochia

DI FILIPPO CALERI

E
nrico Letta e i suoi compagni si sono
spellati le mani per applaudire l’appro-
vazione della legge delega fiscale da

parte del governo. (...)

www.artemisialab.it
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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

europa
a pag. 3 

L’ULTIMA VOLTA DI MER-
KEL IN ITALIA DA CANCEL-
LIERA. DRAGHI: “UN ESEM-
PIO PER MOLTI”

politica
a pag. 5 

politica
a pag. 7 

cultura
a pag. 9 

cultura
a pag. 11 

SALVINI ALZA IL TIRO: 
“DRAGHI SCRIVA CHE  
LE TASSE NON AUMENTE-
RANNO”

FISCO, GELMINI A SALVINI: 
“LEGGE DELEGA CHIARA, 
LE TASSE NON AUMENTE-
RANNO”

IL MINISTERO DELLA CUL-
TURA LANCIA ‘BIBLIOTE-
CHE D’ITALIA’ INSIEME 
ALL’AGENZIA DIRE

IL 16 E 17 OTTOBRE TOR-
NANO LE GIORNATE FAI: 
VILLE, PALAZZI E BORGHI 
DA VISITARE

Lo scrittore Abdulrazak Gurnah ha vinto il Premio 
Nobel per la Letteratura 2021. Lo ha annunciato 
l’Accademia Reale Svedese spiegando che il ricono-

scimento va per il suo lavoro che mette in luce il colo-
nialismo. Gurnah è un romanziere tanzaniano che scrive 
in inglese e vive nel Regno Unito. I più famosi dei suoi 
romanzi sono ‘Paradise’ (1994), che è stato selezionato 
sia per il Booker che per il Whitbread Prize, ‘Desertion’ 
(2005) e ‘By the Sea’ (2001), che è stato selezionato per il 
Booker e finalista per il Los Angeles Times Premio Libro. 
Il premio è stato assegnato per “la sua appassionata e 
risoluta narrazione degli effetti del colonialismo e del 
destino dei rifugiati tra culture e continenti”.

NOBEL NOBEL 

MIGRANTEMIGRANTE
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II Sotto accusa nel partito per i 
risultati elettorali e per essersi 
«appiattito  sul  Pd»,  Giuseppe  
Conte frena: «Nuovo Ulivo? For-
mula vecchia, il M5S non farà il 

ramoscello». Raggi scalda i moto-
ri per soffiargli la leadership. Ca-
lenda piccona la coalizione: «Uli-
vo a 5 stelle? Per amor di Dio». 
ANDREA CARUGATI A PAGINA 4 

M5S, PROCESSO A CONTE 

L’avvocato gela l’Ulivo di Letta
II Un’ora di incontro tra Dra-
ghi e Salvini e ogni ombra pare 
dissolversi. «I giornali scrivano 
quello che vogliono: un rappor-
to leale, diretto risolve ogni pro-
blema», cinguetta Salvini all'u-
scita da palazzo Chigi. Fa sape-
re anche che, date le virtù tau-
maturgiche delle chiacchiera-

te a quattr'occhi, d’ora in poi si 
ripeteranno a scadenza setti-
manale. È la formula messa a 
punto dai governisti della Lega 
per tirare fuori Salvini dal vico-
lo cieco.Cosa ottiene il leader 
leghista in cambio dell’ennesi-
ma resa? Sul vero tema al cen-
tro dello scontro,  la riforma 

del  catasto,  niente.  Palazzo  
Chigi fa sapere che non ci sa-
ranno cambiamenti. E il comu-
nicato ufficiale è vaghissimo: 
«Piena  condivisione  degli  
obiettivi economici e impegno 
comune affinché non ci siano 
aumenti delle tasse». 
ANDREA COLOMBO A PAGINA 2

LA PROMESSA DI INCONTRI SETTIMANALI, MA SUL CATASTO SI VA AVANTI

Salvini vede il premier e si calma

foto di Valeria Ferraro/LaPresse

Lele Corvi

LUCIANA CASTELLINA

La sede dove si sarebbe 
dovuta tenere l’inau-
gurazione della sala 

che l’Isver (Istituto Venezia-
no per la Storia della Resi-
stenza) ha deciso di dedica-
re a Rossana Rossanda, e 
che conserverà i suoi libri, 
non ha potuto accoglierci il 
6 ottobre come previsto.

— segue a pagina 15 —

In ricordo di Rossana

Non solo
un amarcord

nella sua Venezia

II Un giudice federale del Texas, Robert Pit-
man, ha bloccato l’applicazione della legge 
che vieta l’aborto dopo 6 settimane: «Impedi-
sce alle donne di esercitare il controllo sulla 
propria vita nei modi protetti dalla Costituzio-
ne». Il Texas ha già annunciato che farà ricorso al-
la quinta Corte d’Appello, la più conservatrice.
MARINA CATUCCI A PAGINA 9

STATI UNITI 
«L’aborto è un diritto»
Bloccata la legge texana

ANTONIO FLORIDIA

L’esito delle elezio-
ni ha sicuramente 
rinfrancato il Pd e 

la sua leadership; c’è solo 
da sperare che siano ben 
chiari i limiti strutturali 
e la fragilità di questo ri-
sultato. E che non vi sia 
un eccesso di ebbrezza 
da vittoria.

— segue a pagina 15 —

Un voto precario

Proporzionale
e congresso Pd
per ricostruire

«L’abuso di solidarietà non è reato»: le parole d’ordine della manifestazione per Mimmo 
Lucano svoltasi ieri a Roma, dopo la condanna in primo grado del tribunale di Locri. 
L’ex sindaco di Riace: «È una persecuzione contro l’idea che rappresento»  a pagina 5

LA NATO 
E IL RIARMO 
DI DRAGHI

TOMMASO DI FRANCESCO

La parole pronunciate 
da  Mario  Draghi  nel  
vertice europeo di mar-

tedì sui Balcani in Slovenia - 
dove delle crisi balcaniche 
non si è proprio parlato - 
meritano davvero un appro-
fondimento. Perché hanno 
l’amaro sapore di un «rat-
toppo» nel buco della strate-
gia internazionale, risultan-
do anche caotiche, incerte 
e perfino non vere; troppo 
per un protagonista al qua-
le  ieri  Angela Merkel  nel  
suo addio a Roma ha di fat-
to  consegnato  le  chiavi  
dell’Unione europea come 
«il difensore dell’euro», sen-
za dimenticare di ricordar-
gli la ferita aperta della crisi 
europea in Libia.
«Il  ritiro  dall’Afghanistan  
per il modo in cui è stato de-
ciso - ha dichiarato Draghi - 
, comunicato ed eseguito, 
il cambio di intenzioni che 
ha riguardato il contratto 
tra l’Australia e la Francia 
sono due messaggi molto 
chiari che dicono che la Na-
to sembra meno interessa-
ta dal punto di vista geopo-
litico all’Europa e alle zone 
di interesse dell’Europa e 
ha spostato le aree di inte-
resse ad altre parti del mon-
do». In estrema sintesi, il di-
sastro afghano -ahimè ri-
dotto solo al ritiro, non già 
ad una analisi del fallimen-
to ventennale, anche ita-
liano, di una guerra - e il 
patto  transatlantico  Au-
kus - tra l’altro un grande 
premio alla Brexit di John-
son - mostrano la svolta de-
gli  Stati  uniti  e  insieme  
proporrebbero  un  «riar-
mo» perché come ha fatto 
intendere lo stesso Draghi 
«chi  ci  doveva  difendere  
non ci difende più».

— segue a pagina 8 —

II Grazie all’instancabile mobilitazione e 
alla vittoria giudiziaria della Fiom che ha 
fatto dichiarare illegittimi i licenziamenti 
già decisi dall’azienda per comportamento 
antisindacale, la Gkn torna sui propri pas-
si: stop a una nuova procedura di licenzia-
menti, sì agli ammortizzatori sociali.
MASSIMO FRANCHI A PAGINA 6

LAVORO
La lotta paga: retromarcia
Gkn sui licenziamenti

Domani su Alias
JEAN-LUC NANCY Una delle ultime 
interviste rilasciate dal filosofo 
recentemente scomparso: i bambini 
e la loro visione del mondo

Culture

Pietro Deandrea, Itala Vivan pagine 10 e 11

NOBEL LETTERATURA Nato a Zanzibar
Abdulrazak Gurnah vive a Londra.
Postcolonialismo e rifugiati i suoi temi

Addio a Enzo Collotti

Davide Conti a pagina 14

È MORTO IERI a 92 anni a Firenze
lo storico della Resistenza e nostro
prezioso collaboratore per 50 anni
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